
Rivolgendosi ai numerosi presenti ac-
corsi sabato per i 500 anni della Collegia-
ta di Bellinzona, nel discorso di apertura
il sindaco Brenno Martignoni si è det-
to onorato di celebrare davanti ai suoi
cittadini «questo momento di festa», una
circostanza che invita a guardare la città
dall’esterno della chiesa, illuminata per
l’occasione grazie al lavoro della ditta
Battaglia fino al 26 novembre. Un edifi-
cio voluto e richiesto dai bellinzonesi, i
quali nel 1511 interpellarono l’architetto
Tommaso Rodari poiché vi era la neces-
sità di ingrandire questo luogo di culto e
punto di incontro per l’intera comunità.

«Tutto ruota attorno alle persone – ha
aggiunto il sindaco – e la Collegiata è un
luogo sacro ma anche luogo di tutti: da
cento anni la Città s’impegna per il man-
tenimento della stessa, non per volontà
esclusiva del Municipio, bensì anche della
volontà popolare». La Collegiata si erge
in un luogo «energicamente importante»
che racchiude tutti i momenti più im-
portanti, dal battesimo al matrimonio,
«oltrepassando dimensioni prettamente
materiali».

Inoltre ci ricorda che la chiesa è anche

cultura – basti pensare alle rassegne mu-
sicali come il festival organistico ‘Ante-
gnati’ – che contribuisce a far conoscere
il nome della città (insieme ai castelli pa-
trimonio dell’Unesco) anche fuori canto-
ne. Infine, l’auspicio del sindaco è che
Bellinzona diventi ‘duomo’ da un profilo
nominativo, anche per ricordare tutte le
persone che si sono adoperate per il
mantenimento del suo splendore.

Il vescovo Pier Giacomo Grampa,
che presiederà un’eucaristia di ringra-
ziamento il 18 dicembre, ha sottolineato
l’importanza della storia della comunità
che dev’essere raccontata e riletta per
far sì che produca vita sempre nuova.
Ha quindi evidenziato l’importanza del-
la Collegiata – una tra le più solenni
chiese del cantone – che ha visto conver-
gere molti artisti e un popolo generoso
che non ha badato a risparmi per eriger-
la e mantenerla. Il vescovo ha inoltre rin-
graziato tutte le persone che daranno i
motivi per apprezzare questo edificio di
arte e anche di fede. Il restauro è impor-
tante per offrire «un accogliente e caldo
grembo necessario alla comunità creden-
te», ma anche per poter ammirare que-

sta chiesa di sasso «che deve rimanere
punto di riferimento e di rinnovo con fe-
deltà, sacrificio e serietà. Perché la chiesa
o resta viva e presente dentro la società o
perde il suo valore e significato». La Colle-
giata è una chiesa di “pietre vive” che
porta luce all’intera società.

Il presidente del Consiglio parrocchia-
le Fausto Riva ha dal canto suo ricorda-
to come la Collegiata abbia preso forma
da modesti artigiani (scalpellini, inge-
gneri, artisti, architetti) che hanno pog-
giato con tanta dedizione una pietra sul-
l’altra dando vita all’edificio. Quest’an-
no si festeggia peraltro un altro anniver-
sario, quello dei lavori di manutenzione
svolti nel 1911, un impegno alla conser-
vazione ratificato anche dal Consiglio di
Stato il 31 ottobre di quell’anno.

Il pomeriggio è stato allietato dalle esi-
bizioni della corale Juventus, che diretta
da Alessandro Passuello, ha cantato bra-
ni dell’epoca; pure Tarcisio Ferrari al-
l’organo ha proposto brani molto anti-
chi. Lara Calderari (Ufficio cantonale
dei beni culturali) tramite diapositive ha
esposto i dettagli della costruzione (elen-
cando ad esempio i problemi derivati

dall’ampiezza della navata larga ben 18
metri) indicando similitudini con duo-
mi e chiese della vicina Penisola e con la
cattedrale di Lugano, tutte costruzioni
cui lo scultore e architetto Rodari aveva
lavorato. In seguito sono stati presentati
vari aspetti pittorici e scultorici: dall’or-
gano alla croce in lamine d’argento, dal-
le tele all’acquasantiera. Tutte le statue,
gli arredi per l’eucaristia, i busti, i reli-
quiari e i libri esposti attualmente in tut-
ta la chiesa resteranno visibili al pubbli-

co (e alle scuole) sino alla fine della cele-
brazione giubilare.

Patrizio Pedrioli, anch’egli dei Beni
culturali, ha infine presentato tutti i la-
vori di restauro effettuati così come i
problemi venutisi a creare per il cedi-
mento della volta sopra l’organo, ma an-
che la revisione degli stucchi, degli into-
naci, delle pitture, delle tele, dell’organo
stesso e della facciata esterna. In chiusu-
ra una preghiera del vescovo, nella «chie-
sa di pietre vive». SI.TE.
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Agenda
Bellinzona/Trovato un cane
Cucciolo di Pastore tedesco, fem-
mina colore nero/focato, trovata
in zona San Paolo. Non porta mi-
crochip. Rivolgersi alla Protezio-
ne animali al numero telefonico
091 829 33 66.

Acquarossa/Mostra di foto
Nell’aula magna della scuola
media mostra con foto di Dome-
nico Ceresa (1906-86) risalenti
agli anni Trenta, Quaranta e
Cinquanta. Apertura da oggi lu-
nedì 21 novembre al 7 dicembre,
in orari scolastici. Informazioni
e visite fuori orario 078 853 19 71
ore pasti.

Faido/Mostra su Cuba
Mostra fotografica “100%
Cuba”, con immagini scattate da

Aldo Balmelli, da domani mar-
tedì 22 (vernissage ore 18, segue
rinfresco) sino a fine anno nella
hall dell’ospedale di Faido. Rica-
vato vendita a favore dei progetti
dell’Associazione per l’aiuto me-
dico al Centro America (Amca).

Ludiano/Carnevale
Assemblea mercoledì 23 alle
20.30 nella sala del Consiglio co-
munale. Segue piccolo rinfresco.

Ambrì/Teatro
Mercoledì 23 ore 16.30 nell’aula
magna delle scuole medie (entra-
ta 4 franchi) il Teatro Fata Mor-
gana di Como presenta lo spetta-
colo ‘Bum’. Organizza Coccinel-
larcobaleno.

Giubiasco/English film Club
Propone ‘You Will Meet a Tall

Dark Stranger’ (2010), film di
Woody Allen con Anthony
Hopkins, venerdì 25 ore 18 al Ci-
nema Ideal.

Lumino/Serata pubblica
Con la locale Società liberale ra-
dicale ‘Patria e Progresso’ sui
temi della sicurezza giovedì 24
ore 20 nella sala del Consiglio co-
munale. Relatori: agenti di poli-
zia specializzati. Si potrà porre
loro domande su casi concreti e
si potranno ottenere opuscoli
informativi specifici. Segue un
piccolo rinfresco.

Rossa/Mercatino di Natale
Nelle suggestive vie del paese,
sabato 26 dalle 13.30. Info Jo-
landa 079 297 69 80 o Elvira 079
284 24 72.

Il quinto anno d’attività dell’Associazione camperisti Svizzera
italiana sta volgendo al termine e il sodalizio propone sabato pros-
simo 26 novembre l’assemblea ordinaria a cui seguirà una cena
aperta a tutti i soci. Il ritrovo è fissato al ristorante Morobbia di Ca-
morino. Momento importante della stagione è stato l’apertura nel
mese di marzo della prima area di sosta per camper attrezzata.
L’infrastruttura ha trovato spazio presso i posteggi del Centro
sportivo di Bellinzona ed è stata fortemente voluta e promossa dal-
l’Associazione. Un paio di mesi più tardi, sul Monte Ceneri, è stata
inaugurata pure una seconda area di sosta, dove il gruppo ha avu-
to qui un importante ruolo di consulenza. L’Associazione constata
un graduale e costante aumento di soci. Il sito www.camperisti.ch
ha avuto un boom di inserzionisti italiani. Attualmente è in corso
la progettazione di un’ulteriore area di sosta a Caslano che i cam-
peristi ticinesi sostengono vivamente. Durante l’assemblea di do-
mani verranno inoltre premiati i vincitori del concorso fotografi-
co promosso nel corso di questa splendida stagione.

Utile e necessaria la nuova area di sosta per camper ricavata dalla
Città in via Lepori sotto il ponte di Carasso. È attrezzata ed è apprezza-
ta dagli utenti. Peccato che nelle immediate vicinanze vi sia una «puz-
zolente discarica di liquame non ben definito che ristagna nel canale si-
tuato fra la diga insommergibile del fiume Ticino e il posteggio». Quel
che si dice «un pessimo biglietto da visita per i turisti». A segnalare il
problema è la consigliera comunale socialista Lisa Sansossio-Cippà
che in un’interpellanza al Municipio chiede di sapere come si giustifi-
chi la presenza di tale fogna a cielo aperto in una zona tanto pregiata e
se non sia il caso da una parte d’intervenire al più presto per elimina-
re la fonte degli odori molesti, dall’altra di coprire il canale fonte di pe-
ricolo e «comodo e invitante contenitore per gettarci ogni tipo di rifiuti».
Secondo la consigliera il disagio è avvertito anche da chi utilizza l’ar-
gine per salutari passeggiate e corsette. Non da ultimo il canale «rap-
presenta un grave pericolo per i camperisti con bambini piccoli e per gli
utenti del centro sportivo che vi si recano in bicicletta, dal momento che
la sua presenza non è segnalata da barriere o illuminazione».

Camperisti, l’Associazione compie
cinque anni e conta sempre più soci

Liquame, puzza e sporcizia in città
nel canale vicino al parcheggio

I due marciapiedi del passaggio veicolare coperto sotto lo stabile go-
vernativo in città, fra via Orico e via Dogana, vengono sempre di più
invasi da biciclette e scooter posteggiati presumibilmente da funzio-
nari del Cantone. Ciò impedisce talvolta il regolare passaggio di pedo-
ni e carrozzine, costretti a usare la carreggiata riservata alle auto. A
segnalare la situazione di probabile abuso e sicuro pericolo è il consi-
gliere comunale della Lega Mauro Minotti che con un’interpellanza al
Municipio chiede di sapere se i funzionari abbiano chiesto e ottenuto
– ciò che non sembra essere il caso – una deroga. Si chiede dunque
d’intervenire «per sanare il palese abuso, considerando che nella zona
vi sono a disposizione appropriati posteggi». Inoltre, prendendo spunto
dalla cronaca recente, Minotti, che è anche granconsigliere, si dice
preoccupato per l’ondata di furti prenatalizi che sembrerebbe interes-
sare la nostra regione. Vuole perciò sapere dal governo se ciò sia dovu-
to a una minor presenza di forze dell’ordine nel Bellinzonese e valli ri-
spetto al Sottoceneri. Non è dunque il caso di potenziare la presenza
sul territorio di forze dell’ordine, in particolare con ronde notturne?

Posteggi abusivi per funzionari
Interpellanza chiede lumi al Municipio

Un sostegno solo a parole la-
scia il tempo che trova. Ne sono
convinti i vertici delle Aziende
municipalizzate di Bellinzona
(Amb) che nel preventivo 2012
puntano il dito contro le autorità
cantonali per le lungaggini cui è
stato sottoposto l’iter per il pro-
getto di centrale a biogas a Giu-
biasco.

Dopo il Consiglio comunale di
Airolo, che nei giorni scorsi al-
l’unanimità ha criticato il Canto-
ne per non aver saputo gestire
meglio il dossier del Parco eolico

sul Gottardo, rallentato da un ri-
corso accolto dieci giorni fa dal
Tram, anche Bellinzona dunque
insorge.

Nell’introduzione ai bilanci
Amb il municipale capodicaste-
ro Mauro Tettamanti e il diretto-
re Mauro Suà, accennando alla
decisione della Confederazione
di voler rinunciare gradualmen-
te al nucleare per incentivare gli
investimenti nelle energie rinno-
vabili e nel risparmio, esprimo-
no «forti dubbi» che con le sole
nuove rinnovabili si possa effet-

tivamente colmare il buco che lo
smantellamento delle centrali
nucleari lascerà a medio termi-
ne. Motivo di tale scetticismo? Da
un lato – scrivono – a livello poli-
tico si parla giustamente d’incen-
tivare la produzione rinnovabile,
dall’altro a livello operativo chi
vuole realmente investire nelle
nuove tecnologie «si trova spesso
la strada sbarrata da mille osta-
coli pianificatori e burocratici».

Ne è un «concreto esempio»,
come accennato, il progetto di
centrale a biogas che le Amb

stanno «cercando di realizzare da
ormai qualche anno». Esso preve-
de di utilizzare gli scarti verdi
cittadini e gli scarti alimentari
della ristorazione e dell’econo-
mia domestica per la produzione
di biogas nella forma di carbu-
rante (metano), con l’obiettivo di
rifornire i mezzi di trasporto
pubblici delle Aziende e del Co-
mune come pure degli altri uten-
ti pubblici e privati.

«Tuttavia – lamentano Tetta-
manti e Suà – le procedure piani-
ficatorie cui il progetto è stato fino-

ra costretto a sottoporsi e i relativi
interminabili tempi necessari per
ottenere le autorizzazioni non cor-
rispondono alle intenzioni ester-
nate a livello politico federale e
cantonale».

Per la realizzazione del proget-
to – viene spiegato – Città e Amb
hanno infatti dovuto attendere
per oltre un anno il parere degli
uffici cantonali, «per poi quale ri-
sultato dovere attuare una va-
riante di Piano regolatore nel co-
mune di Giubiasco per permettere
l’insediamento della centrale in

una zona in cui, di per sé, già ora
viene prodotto del biogas», dal
centro di depurazione delle ac-
que del Bellinzonese. Col «fattivo
sostegno» del Municipio di Giu-
biasco, entro fine 2011 è prevista
l’approvazione della variante di
Pr per poi nel 2012 procedere con
la definizione del progetto esecu-
tivo, della richiesta di crediti al
Consiglio comunale e la fase di
appalti.

«Salvo ulteriori rallentamenti»
la realizzazione può quindi esse-
re prevista per il 2013. MA.MO.

Lungaggini, leAmbcriticanoilCantone
Sostiene le rinnovabili, ma per la centrale a biogas ha perso tempo prezioso

500 anni di pietre vive
InCollegiatal’appellodelvescovoperunachiesapresentenellasocietà

Molta gente sabato a Bellinzona per la celebrazione del giubileo
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Le aziende informano

L’Atelier del Fiore
di Arbedo da oggi è
allestito per il Natale

In un ambiente suggestivo e parti-
colare contraddistinto da professio-
nalità e competenza, troverete
idee per regali unici, originali e per-
sonalizzati. Una vostra visita è sem-
pre gradita, il team de l’Atelier del
Fiore vi aspetta.

Le aziende informano

Teamtrib: missione promozione giovanile
Si è ufficializzata in questi giorni nel Bellinzonese, la nascita di un team di
formatori rivolto a giovani sportivi di ambo i sessi tra i 7 e i 16 anni, nella di-
sciplina del Triathlon. Il Triathlon è uno sport giovane, moderno, che acco-
muna insieme tre discipline collaudatissime come il nuoto, il ciclismo e la
corsa, unendole in un'unica prova. Allenatori, preparatori, motivatori (for-
mati e riconosciuti a livello nazionale) del Team Triathlon Bellinzonese vi
aspettano per una prova che si terrà presso il Centro Sportivo Nazionale di
Tenero. Il responsabile del nuovo team di formazione Christian Ghidossi è
a vostra completa disposizione per dettagli e organizzare la trasferta a Te-
nero con i mezzi teamtrib. Per informazioni 079 279 47 01.

Ferite molto gravi per un 24enne bleniese a Biasca: si cercano testimoni
Ferite molto gravi e vita in pericolo per un 24enne bleniese schianta-
tosi ieri alle 15.10 con la propria vettura a Biasca, sulla strada canto-
nale direzione Malvaglia. Giunto all’altezza di via Parallela ha perso
il controllo del veicolo e dopo aver sbandato sulla sinistra ha urtato
sulla destra un grosso palo che sorreggeva un grande cartello segna-
letico. La macchina si è accartocciata e si è reso necessario l’interven-
to dei pompieri con pinze idrauliche per estrarre il giovane dalle la-
miere. Quindi, il volo con la Rega in ospedale. Il passeggero, un
25enne della Riviera, avrebbe riportato ferite lievi. La Polizia cantona-
le cerca testimoni, in particolare le persone a bordo della vettura che
si trovava su via Parallela. Sono invitati a presentarsi al posto di poli-
zia più vicino o a telefonare allo 084 825 55 55. FOTO RESCUE MEDIA

L’Associazione bellinzonese cine-video dilettanti (Abcd) organizza
giovedì 24 ore 20.15 in sede (Casa del Popolo in viale Stazione a Bellin-
zona) una serata dedicata alla visione dei cortometraggi partecipanti
al concorso annuale “+ di uno Abcd 2011”. La premiazione avverrà du-
rante la cena natalizia del 15 dicembre sempre in sede. Tutti i presenti
in sala giovedì 24 avranno diritto di voto tramite il formulario che sarà
consegnato. La votazione avverrà dopo ogni singola proiezione. Il se-
gretario e il presidente stileranno la classifica sulla base dei voti rice-
vuti da ogni opera in concorso. Le opere saranno in seguito giudicate
da una giuria esterna e riceveremo la classifica ufficiale valida per la
qualificazione a Swiss.movie. Al termine si darà spazio alla proiezio-
ne del documentario “Farina bóna”.

Cine-video dilettanti in gara


